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IL PERCHE' A CONCLUSIONE DEL GRANDE CONVEGNO DI MANTOVA 

deilaitidiReggioPiani per la rinascita del Polesine 
proposti da Tremelloni e Di Vittorio 

Eppure non basta, a «piegare 
l'abominevole comportamento del 
governo e delle dipendenti autori-, 
tà perìferielie ver?o i trecento 
bambini di Reggio Calabria, far 
capo soltanto allo spirito di spie
tata faziosità, da cui è costante
mente guulnto il partiti» politico 
dominante. 

La faziosità ci può dare com
piuta ragione di altri provvedi
menti. di quelli, ad e»impio, cui 
il governo ha futto rìcor-o per 
sciogliere i Comitati popolari di 
assistenza alle popola/ioni allu
vionate o per attraversarne con 
ogni più bd-.so pretesto la bene
fica attività; ci può spiegare la 
preconcetta ostilità all'opera e-
6plicata, con tanta alacre solleci
tudine, dalle amministrazioni co
munali e pniv infiali sociaicomu 
niste delle zone colpite; ci può 
far comprendere l'atteggiamento 
negativo del governo di fronte al 
la proposta di creazione di un or 
gallismo centrale di cai attere lar
gamente unitario, al quale affi
dare le direzione della comples
sa e multiforme attività di assi
stenza e di aiuto: lutto ciò. si. può 
essere spiegato i-mi fazioso setta
rismo. al quale il governo demo
cristiano ispira sempre e dovun
que la sua attività, e col quale 
esso approfondisce sempre più la 
frattura onde ha spezzato l'unità 
del popolo italiano. 

Ma la sola faziosità non è suf
ficiente a spiegare p, . r c nè debba 
essere vietato a famiglie italiane 
di ospitare fanciulli cui l'allu
vione ha tolto anche quel pochis
simo di agio familiare di cui pri
ma godevano, e come e perchè il 
governo possa^ ordinare, contro 
ogni legge e in dispregio di ogni 
principio morale, il sequestro di 
trecento creature, togliendole con 
la forza ai tenitori e a coloro cui 
i genitori le avevano affidate, e 
rifiutandosi in seguito, come ora 
fa, di restituirle alle persone che 
legittimamente le richiedono. 

Così agendo si mostra di essere 
guidati da un proposito che è 
molto più che soltanto fazioso. 
che ha radici più lunghe dì quel
le che possono affondare nel ter
reno di una contingente lotta po
litica. Quello che la stampa cle
ricale pubblica per tentare dì 
coonestare l'inqualificabile e odio
so provvedimento governativo, è. 
prima e più che volgarmente in
giurioso per i promotori dell'ope
ra generosa e per le famiglie che 
hanno cristianamente offerto le 
loro case, soprattutto miseramente 
rìdevole e grottesco. Si mostra 
d'avere una molto modesta opi
nione dell'intellisrenza dei lettori, 
6e si pretende di far credere ad 
essi che i rappresentanti dell UDÌ 
hanno raccolto centinaia di bam
bini facendo violenza ai genitori 
o sorprendendone la buona fede, 
e si pretende, rinnovando i fa«ti 
della Repubblica Sociale di Mus
solini. dì dar per buona la disgu-

Riaffermata V assoluta priorità delle spese per la ricostruzione - Il 
sindaco di Occhiobello denuncia la lentezza dei lavori sugli argini 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE I - cne i tecnici idraulici abbiano 
„ . , , „ » , , , ' „ , „ ben mentato nella recente, doloro-
Ai ANTO VA. 22 - Con gli efficaci e a o c c a s l o n c , l a g . c a u d i n e e la e importanti interventi dell'on. Ro

berto Tremelloni e dell'on. Giù-
seppe Di Vittorio, e l'approvazio
ne all'unanimità di due fondamen
tali ordini del giorno, pre&enta'i 

jc'ai collegi degli ingegneri, dalle 
Amministtazioni provinciali e co
munali, dai Consorzi di bonifua e 
di miglioramento fondiario, dalla 
Associazione e dalle organizzazioni 
rifila propr.eta fondisi ia. dejjli 
agricol'ori, dei lavoia'ori del Ve
neto. dall'Emilia, de .".e Lombardia 
e del Piemonte, regioni diretta
mente Interessate ha concludo 
oggi i suoi lavori il Comepno na
zionale di Mantova per lo studio 
dei problemi tecnici, economici e 
Fociali dr-ri' anti dalle alluvioni del 
Po e dei suoi affluenti. 

Dopo interventi dell'ina Fuc'ie-
ri del Centro italiano di studi 
idraulici a nome anc'-e della pro
vincia di Cuneo, dell'in?. Ma'-a-
rottl, del geometra Ata^chrci del
l'on. Eugenio Duroni e dil Sin
daco di Occhiobello che ha rife
rito sui la' ori in corso per l'ot
turamento delle famose 'a'ie. la
mentando la lentez~a con cui e-si 
procede dono. 1iradr«uadezza dei 
mezzi p l'insufficien-a della mano
dopera all'uopo impiegata, ha pre
so la parola l'on. Tremelloni nel
la sua qualità di presidente della 
Commissione parlamentare per i 
danni nrovc-ati dall'alluvione, il 
quale ha pa-lato su^h aspetti eco 
nomici e finanziari del problema 

Dopo aver riferito sul lavoro 
compiuto dalla Commissione stes
sa, con riferimento ai tre diversi 
aspetti della sua azione, vale a 
dire a quello dell'assistenza im
mediata. quello della ripartizione 
e ricostruzione dei beni materiali 
e infine quello della prevenzione 
a lunga ecadenza, provvedimenti 
già noti attraverso la stampa. 11 
relatore ha rievocato che la Com
missione legislativa della Camera 
non ritiene affatto terminati i pro-
ori lavori, avendo ancora all'esa
me importanti proposte di inizia
tiva parlamentare. Fra queste 
quella dell'on. GiavI per l'istitu
zione di un alto commissariato per 
le zone alluvionate, dell'on Cerreti 
per l'ammissione delle Coooe-a'Ive 
ai lavori di ricostruzione. dell'ono
revole Maria Maddalena Rossi per 
l'opera nazionale maternità e in
fanzia e per l'assistenza ai bam
bini. dell'on. Cerabona per la re
visione dH redditi diminuiti in se
guito agli eventi naturali, del
l'on Aneelerl per la difesa delle 
spia "•"e marine. 

riconoscenza di tutto il popolo ita
liano, il quale, d altra parte, si e 
reso conto che il problema riveste 
importanza nazionale e h i dimo
strato subito di averne cose enza 
con ammirevole slancio fraterno e 
spontaneo di sohdanerà ne Ha gara 
di soccorso e di assisten. a ». 

Dono aver espre-so il • n.grazia-
merito per gli aiuti ganti da tutti 
ì popoH di oltre front e a e d' o'tre 
mare, acco'ti con uguale commoz'o-
ne e doppiamente g* ad ti come 
messaggi di amicizia e di pace. Di 
Vrtono ha sinteticamente i'Iustrato 
l'onentameito de"a CGIL. 

Sul prob'ema generale del'a rego
lamentazione delle acque della Val
le Padana e in tu'to il Paese, ta po
sizione de'la CGIL concorda co' 
m eri espressi unanimemente da 
tutti ì tecnici nei corco del pre-en
te Convegno- è ircnspensabile e ur
gente affrontarla e r:so'verla radi
calmente e totalmente. I proee'ti ci 
cono, e da anni non at endono che 
di essere presi in cons derazione e 
Inanziat " si tratta di passare a'ia 
loro esecuzione. Non è ammissibile 
che un popolo civile e con g!o-iose 

tradizioni come il nostro varta «ia 
incora nel cito e del XX secolo co-
tretto a cor eie ai ripari dopo che 

ili e!emert' ei sono scatenati di-
trugqendo tanti ricchezza. Il costo 

dei lavori per la prevenzione e la 
difesa per quanto imponente sarà 
semnre infenoie all'ammonta, e dei 
danni. 

Le proposte di Di Vittorio 
« Nell'ambito più Imitato dei pro

blemi urgenti — ha continuato II 
Segretario Generale della CGIL. — 
noi preponiamo l'esecuzione di ut» 
piano di eme'genza con due precisi 
obiettivi" 1) liberare le popoiazion. 
della Val'e Padana dall'angoscioso 
incubo del pencolo delle piene che 
po^ono ve. ìflcarsi nella proesima 
onmavera e con effetti ancor più 
catasti ofici; 2) ripristinare nel più 
b»-eve tempo la vita e l'attività nor-
ma'e nelle zone sommerse e danneg
giate. impiegando tutti i mezzi che 
la tecnica idraulica e mod erna* ci 
met"e a disposizione. Occorre, è ve
ro mo to danaro; ma esso si può, l i 
deve trovare, tanto più che si tratta 
di investimenti altamente e Imme
diatamente produttivi 

« In quarto alla priorità della «pe
sa — ha soggiunto Di V ttorio — è 

Con i partigiani egiziani 
tra le linee britanniche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE A. JACOVIELLO 
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questo un argomento che non am-
met e ti scuseioni poiché anche e 
•specia mente .su aucsto punto, siamo 
tutti d'ai».orcio. Si tratta del pro
blema dei Dioblemt. si tratta di una 
battnglia vita'e nella quale devono 
essere ìmpegati tutti 1 mezzi tec
nici finanziari umani indispensabili 
con a*so'uta precedenza. 

« In un momento in cui al parli» 
d; guerra e di rovine — ha conclu
so l'on. Di Vittorio — ecco quindi 
una battaglia santa che ci può uni
re tutti la battaglia contro gli ele
menti de"a natuia, perchè la scia
gura che ci ha colpiti si trasformi. 
per lo «forzo di uomini di buona 
volontà in una fonte di produzione, 
di benessere per il nostro Paese E' 
questa la battaglia dell» civiltà, del 
progresso economico e sociale alla 
quale la CGIL invita tutti gli ita
liani ». 

Infine «1 prof. DP Polzer a nome 
del Comitato di iniziativa e della 
presidenza del Convegno ha comu
nicato che le decisioni del tecnici e 
del raonresententi delle Provincie e 
delle organizzazioni saranno date 
alla stampa e successivamente pre
sentate al presidente del Consiglio 
e alla Commissione ministeriale 

FIDIA GAMBETTI 
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SUEZ — Mitragliatrici britanniche tengono I» città sotto 1* loro costante minaccia (Radio Foto) 

SUEZ, dicembre. — Per due 
volte gli inglesi vii avevano im
pedito di penetrare nella zona 
del Canale. Sia la prima che la 
seconda volta, l'auto sulla qua
le viaggiavo era stata fermata 

hNTUSlASTICA ATTESA DEL " TIMIRIAZEV „ CHE QIUNOE STAMANE 

I portuali d i Genova si offrono 
di scaricare gratis i doni sovietici 

HI ! • • I 

Di Vittorio, Cerreti e Maria Maddalena Rossi prenderanno in consegna i 
primi soccorsi per le zone alluvionate - Il ricevimento a Palazzo Ducale 

DAI NOSTRO CORRISPONDENTE • della C.G.I.L., all'on. Cerreti, se-1 hanno effettuato il primo carico; 
jgretano nazionale della Lega del-'oggi intorno alla stessa nave sono 

! t GENOVA. 23 — La nave «Ti- le Cooperative e all'on. Maria milioni di cuori di lavoratrl ita 
rniriazev - che reca gli aiuti del Maddalena Rossi, presidente dei-
popolo sovietico agli alluvionati s l'U.D.I. 
del Polesine è entrata ieri in con- i La nave è stata caricata a ritmo 
tatto radio con il porto di Gè-accelerato, con un tempo inferio-
nova e si prevede il suo arrivo j re di 48 ore sull'ordinario e l'e

lfo incubo ia dissipare 
Accennato «con tutte le riserve 

«tosa frottola dei bambini spediti d e l
s «i?50 * a » ' e n t , t à del danni ma 

in Russia e dei quali si è perduta t ^. a l 1 ' ' l " a i *C.0.?Ì?J, *™± " " quali si è perduta 
ogni traccia! 

Il Momento, il Popolo e il Quo
tidiano, ossia i tre diretti espo
nenti del governo e dell'Azione 
cattolica, hanno avantieri, tutti e 
tre, e quasi con le stesse parole 
(o velina, di benedetta memoria!), 
ripetuto queste stupide e consa
pevoli menzogne. 

Ma, tra i pretesti accattati af
fannosamente nell'immondezzaio 
del più turpe mendacio, t tre ri
spettabili fogli hanno pure, e sem
pre con significativo sincronismo. 
detto cosa di molta gravità e che 
deve render pensoso chiunque 
creda, ancora, in buona fede, alla 
lealtà democratica del partito do
minante. Dicono i tre giornali 
che non può essere consentito al 
Partito comunista di avviare cen
tinaia di fanciulli vcr«o famiglie. 
dove essi troveranno provetti pro
pagandisti che li educheranno al 
culto di Stalin! 

Mettiamo da parte la volgarità 
delle espressioni. Resta un fatto, 
però: la Chiesa non ammette che 
i bambini possano avere altra 
assistenza o educazione ee non 

coli certamente ottimisti, non su 
pe rerebbero lo 0 50 per cento della 
ricchezza nazionale, calcolata in 40 
mila miliardi, che corrispondereb
be solo al 2 per cento del reddito 
annuo, calcolato sugli 8.500 mi
liardi, l'on. Tremelloni ha detto. 
« ciò che è essenziale ora è la ra
pidità della ricostruzione, e ciò che 
importa soprattutto è di non di
menticare »-

« Il nostro paese — ha detto Tre
melloni — sotto l'incubo di gran
di improvvisi dolori è di una ?e-
nerOfltà senza pari, ma * una 
generosità che vorrei chiamare im-
pulsh a episodica. Ogni alluvione. 
otni disastro Io dimostrano, e si 
•«epetta. senza luneimiranti previ
denze la futura inevitabile cala
mita. Bisogna porre fine a questa 
politica di rassegnazione. Bisogna. 
nei limiti dell'umana possibilità. 
costi quello che costi, prevenire i 
danni. Bisogna passere a una *ase 
attiva, sistematica, organica della 
nostra vita collettiva. Ecco perché 
ho presentato «Ila Camera una 
proposta i i legge per un plano 
orientativo, a lunga scadenza, del
la reeolamenta^ione delle acque 
ir. tutto il territorio della Repub
blica. 

* Bisogna che II paese si decida 

BUDAPEST. 22. — La polizia un
gherese ha comunicato questa «era 
l'arres'o di altre quattro «pie al 
*o'do degli americani. 

II comunicato annuncia che l'o
perazione ha permesso di seque
strare un apparecchio rad o tra-
smit'er.te e ricevente, armi indivi
duai . un equipaggiamento da cam-
oeggio. numerose carte geografiche 
dell'Ungheria, del velano, nonché 

quella che essa indica e approva.ia provvedersi di strumenti moder- una importante somma m banco-
- - - - la s u a collettività e piani' ' 

per le ore sette di domani mat
tina La nave appoggerà al Pon
te Eritrea dove avrà luogo, ver*» 
le ore 10, in forma solenne e con 
una manifestazione popolare, la 
simbolica consegna degli aiuti ai 
rappresentanti della C.G.I.L.. del
la Federazione Nazionale Coope
rai ve. dell'U.D.I. 

Come è noto, sulla nave si tro
vano i rappresentanti dei Sindaca
ti, delle Cooperative e delle orga
nizzazioni femminili d e l l ' U R S S 
che hanno inviato gli aiuti; sa
ranno essi che, a nome di tutto il 
popolo sovietico, e msegneranro il 

quipaggio ha effettuato il viaggio 
a tempo di primato. 

All'annuncio del suo arrivo, i 
portuali di Genova, Savona. Impe
ria e Vado, attraverso la Federa
zione dei lavoratori del porto si 
sono offerti per effettuare lo sca
rico dHla nave gratuitamente. 
All'iniziativa dei portuali parteci
pano il Consorzio autonomo del 
Porto e le imDre=e che forniranno 
tutte le prestazioni di opera ri
nunciando alle loro competenze. 

Intorno alla nave si e stretto il 
cuore di milioni di lavoratori so
vietici. dai contadini dei kolkos 

prezioso carico all'onorevole Di all'operaio della fabbrica dei trat-
Vittono. segretario responsabile tori, ai ferrovieri di Mosca che 

Altre a spie americane 
arrestate in Ungheria 

Il loro capo, il traditore Weissengruber, era stato 
addestrato da ufficiali degli Stati Uniti in 6ermania 

E qui il discorso potrebbe es
tere molto Iunirò e andar molto 
oltre l'episodio, pur così straordi
nario. dei trecento bambini. Ma 
è qui anche che occorre ricercare 
la razione vera dell'inaudito se
questro e del rifiuto di restituire 
i piccoli a coloro che ne hanno la 
legittima cura. Non per, ni?nte. 
•nllo «fondo del tristo epi-odio. 
campegjria. insieme con quella del 
rappresentante di Sceiba. la fi
gura del vescovo. 

Può sembrare imren.io. ma e 
por necessario chiedersi: è lecito 
tutto ciò in una repubblica de
mocratica. la cui Costituzione 
sancisce la piena libertà dì scien
za e di coscienza' 

E più ingenua ancora può sem
brare l'osservazione che. allor
quando si parla del perìcolo del 
totalitarismo, non sì dovrebbe, né 
ri potrebbe mai dimenticare" che1 

non v*è concezione più coneeni-
tamente e pericolosamrnte totali
taria di quella che pone il mo
nopolio della assistenza, della 
educazione e della istruzione, non 
solo come arme di contingente *o-
praffazfone politica, ma come in
declinabile ed assoluto fondamen
to di una dottrina rivelata. 

Ingenue, diciamo, e la domanda 

ni per la sua coiietuvua e 
concreti per una politica struttu
rale a lunga scadenza e con una 
larra visione storica. Bisogna che 
questi duri colpi che la natura ci 
infierisce siano un monito solenne 
per tutta 'a nostra vita collettiva 
e ci inducano a cambiare rotta ». 

Successivamente dopo alcuni in
terventi di carattere locale, ha 
preso la parola l'on. Giuseppe Di 
Vittorio por*ando anzitutto al 
convesno il saluto della CGIL ed 
esprimendo il proprio compiaci- j 
mento per il successo del Conve-j 
<*no e per il suo carattere larga
rne n*e 'initario. 

Noi rtten'amo — egli ha detto 

note varie, comprendente t-a l'al
tro 10.000 fiorini e 1000 scellini au
striaci. 

A capo dal fruppo del quattro 
arrestati è un certo Jar.os Weia-
sengruber. ex Jmpiegato nel labo
ratorio ricerche del centro mine
rario ungherese di Tatabanya, il 
quale, rei gennaio di quest'anno 
era fuggito in Austria. I! auo lavo
ro er« stato organizzato in Un-

La. Direzione del Partite Co
munista Italiane è convocata in 
Rama per le «re U di venerdì 
28 dicembre ». v. 

e l'osserva/ìonr. La vecchia clas*e 
dirigente sa qnal conto fare e del
la Costituzione repubblicana e del 
pericolo del totalitarismo, di fi-on
te alla difesa del proprio perico
lante privilegio. E finge di cre
dere che si tratti sul serio della 
lecittima tutela della libertà mo
rale dei fanciulli, questa vecchia 
classe dirigente, chiosa nel suo 
cieco egoismo, che ha finora con
sapevolmente condannato i figli 
dei lavoratori italiani all'analfa
betismo, alla miseria, al vizio, e 
che aoltanto or» mostra di esser 

vìnta da tanta amorevole solle
citudine e da tanto spirito di ca 
rità fraterna! La libertà morale 
dei figli della povera gente, spe
cialmente nel Mezzogiorno, non 
destava preoccupazioni finché es
sa si svolgeva nel triangolo pro
tettivo del padrone, del parroco 
e del maresciallo dei carabinieri 
Ora che t lati del triangolo non 
stanno pia a segno e minacciano 
di sfasciarsi del tutto, ora soltanto 
la vecchia e incallita peccatrice 
sente la pnirigine dello zelo pu
ritano! 

r AVITO GTJ1AO 

ghena dall'ex colonnello dell'eser
cito ungherese Nagy. 

Janos Weissengruber rientrava 
quindi clandestinamente In Unghe
ria In ottobre, dopo aver seguito 
per dieci mesi corsi di addestra
mento allo spio^ugio e al sabo
taggio in numerosi centri militari 
americani nella Germania occiden
tale e in Austria, sopratutto a Bad-
Reichenshall dove, in un albergo 
trasformato in caserma, aveva avu
to per Istruttori ufficiali americani 
ed ex-fascisti ungheresi. 

II comunicato aKgiun?* che Weia-
sengruber. prima di essere rinvia
to in Ungheria, aveva compiuto un 
ultimo tirocinio a Salisburgo. Il 
suo compito, rientrando in Unghe
ria.-era quello di operare Insieme 
a ce to Bela Baranyai anch'egli 
arrestato. c h e aveva accettato di 
assicurare le comunicazioni radio 
con !e organizzazioni spionistiche 
austriache. J membri del gruppo, 
prosegue il comunicato, avevano il 
compito di prendere contatto con 
persone che potessero offrire asilo 
sicuro ad agenti lanciatisi col pa
racadute o che traversassero clan
destinamente la frontiera, e che 
potessero eventualmente partecipa
re direttamente alle organizzazioni 
terroristiche. 

Sciopero generale 
degli statali greci 

ATENE, 23 — Tutti gli Impiegati 
statali ed assimilati hanno sospeso 
oggi il lavoro per due ore In Gif-
eia in segno di protesta contro una 
nuova clausola della Costituzione, 
approvata l i notte scorsa, che vieta 
lo sciopero ai pubblici dipendenti. 

liani che vedono nel prezioso ca
rico un grande messaggio di pace 
e di fraternità. 

Per questo la notizia dell'arrivo 
della nave a Genova ha destato 
un grande entusiasmo In tutta la 
città e viva è l'attesa per le ma
nifestazioni che avranno luogo do
mani e lunedì Le mura della cit
tà sono apparse coperte di mani
festi e di scritte inneggianti alla 
amicizia con l'Unione Sovietica; 
grandi scritte sono apparse anche 
in porto e nelle fabbriche, dove 
si stanno preparando doni da of
frire al delegati sovietici. 

Doni verranno offerti anche 
dalle organizzazioni genovesi • da 
enti che intendono esprimere al 
popolo sovietico il ringraziamento 
dei genovesi per questa grande 
rrova di solidarietà in'emazio-
nale. 

Sono giunte da Venezia nume
rose delegazioni di alluvionati, 
mentre un gruppo di artisti ita
liani che hanno partecipato pila 
mostra nazionale per gli alluvio
nati, allestita a Milano, offrirà ai 
delegati un quadro a testimonian
za della amicizia che i migliori 
artisti italiani nutrono per l'Unio
ne Sovietica. Operai, intellettuali. 
membri delle cooperative conta
dine, portuali, commercianti e ar
tigiani saranno preservi domani 
mattina a salutare l'arrivo della 
nave e nel pomeriggio alla mani
festazione che avrà luogo alle 17 
al Palazzo Ducale. 

Sarà questa la manifestazione 
culminante che si svolgerà nel 
cuore della città: vi presenzleran-
no i delegati sovietici, l'on. EH 
Vittorio, l'on. Cerreti, l'on. Maria 
Maddalena Rossi, il segretario na
zionale della Federazione italiana 
lavoratori portuali Marino Di Ste
fano, il segretario nazionale della 
Associazione Italia-URSS, on. Giù 
seppe Berti, parlamentari, rappre
sentanti politici e sindacali delle 
organizzazioni e degli Enti geno
vesi. 

Le manifestazioni continueranno 
nella giornata di lunedi con feste 
in onore dei delegati sovietici; al
le ore 21 di lunedi essi partiranno 
alla volta di Venezia per visitare 
le zovie alluvionate. 

Per l'occasione sono giunti a Ge
nova inviati di giornali italiani e 
stranieri, cineasti per girare un 
documentano, fotografi, corrispon
denti di agenzie straniere. 

Domani la nostra città vivrà una 
giornata indimenticabile, giornata 
di solidarietà internazionale. 

E. A. 

Il Sindaco d. t di Canoli 
condannato per peculato 

AVEZZANO, 22. — Ieri «era, a 
•tarda ora, si è concluso presso il 
tribunale ili Avezzano il processo 
a carico dtll'ex 6indaco democri
stiano di CarsoH, L"i:gi D' Palina 
imputato Insieme con la moglie e 
due bxlele di peculato, per avere 
sottratto dall'assegnazione ttegli 
alunni generi alimentari della refe
zione scolastica. SI parla <H tre cos
se idi marmellata, parfta, 2 Kg. dt 
cioccolata, -une decina di sfoglie 
di baccalà e roba del genere. 

Dopo un lungo dibattimento pro
cessuale al è avuta la sentenza. G.i 
Imputati sono stati r^conoschrti 
cedevoli del fatti lor-> artd-rbitatl e 
e cono stati condannati a 10 mesi e 
20 giorni di reclusione. 

al primo posto di blocco, stilla 
strada che dal Cairo porta a 
Ismailia; gli inglesi avevano 
guardato il mio passaporto e 
quindi avevano fatto cenno al
l'autista di tornare indietro, in 
modo piuttosto persuasivo. In
vano avevo chiesto ragione del 
rifiuto; e del resto le mitraplia-
trici puntate ai due lati della 
strada non mi incoraggiavano ad 
essere energico nella protesta. La 
questione s i era dunque posta 
rome un punto d'onore; dopo la 
barbara operazione di Suez vo
levo venire a Suez, volevo ve
nire a vedere con i miei occhi 
quel che era accaduto, volevo 
parlare con la gente di qui. Ci 
sono riuscito, infine: grazie al
l'aiuto delle autorità egiziane ma 
sopratutto prozie all'aiuto dei 
partigiani egiziani, che per due 
giorni mi hanno ospitato 

Evidentemente, segnalato ai p o 
sti di « confine », vi era un solo 
mezzo per raggiungere la zona 
del Canale: la strada del cielo, 
che non è sbarrata dagli inglesi. 
Ho preso dunque l'aereo al Cai
ro, diretto a Porto Said: qua
ranta minuti di volo eccellente 
sopra una campagna vrrde e 
pianeggiante, che a volte pene
tra nel deserto, a strisce, in m o 
do che pare miracoloso. Qui ve
getazione rigogliosa, dieci metri 
più in là il deserto, giallo e pau
roso. E" la caratteristica del pae
saggio egiziano: fin dove arriva 
l'acqua, la terra nasconde tesori 
nel suo seno; dove l'acqua non 
arriva è il deserto, senza nessu
na traccia di vita per migliala 
di chilometri. Tre giorni prima 
avevo passato una giornata con 
i contadini del delta del Nilo: 
«Quando potremo portare l'ac
qua dappertutto — mi aveva 
detto tra l'altro un vecchio abi
tante di quella fertile terra — 
l'Egitto sarà un paradiso ». 

Atterriamo a Porto Said con 

mattino e la città ha un aspetto 
triste, come le nostre città di 
provincia quando la prima piog
gia autunnale arriva improvvisa
mente, dopo giorni e giorni di 
sole; gli arabi accoccolati nelle 
loro baracche guardano il ciclo 
con espressione di rassegnato 
stupore, attraverso le porte se
miaperte. Nessuna traccia di in 
glesi in città: essi si sono riti
rati nell'interno m « sorvegliano 
tutte le strade che dal resto del-
l'Egit*o portano nella zona del 
Canale. Sanno che è inutile sor
vegliare l'aeroporto. E' governa
tivo, e le armi per i patrioti non 
possono uenire dal governo. Rag
giungiamo il governatorato egi
ziano, dove chiediamo le ultime 
notizie. Niente di particolare. Gli 
inglesi, qui, rispettano l'impegno 
di non entrare in città. Il go
vernatore aggiunge che in que
sti giorni ecsi hanno assunto un 
atteggiamento meno aggressivo, 
non si sa se dovuto alle perdite 
subite per opera dei patrioti o 
al fatto che si è in una fase di 
trattative diplomatiche. Ritengo 
che tutti e due gli elementi ab
biano la loro importanza. In più 
vi è i l fatto che in questi ulti
mi giorni gli inglesi hanno avitr-
to parecchio da fare per soffo
care la rivolta delle truppe di 
colore, provenienti da S. Mau
rizio, e per calmare il malcon
tento diffuso tra gli stessi sol
dati britannici, che comprendo
no di essere in una via senza 
iiscita, chiusi in trappola tri 
mezzo ad una popolazione ostile. 
Tutti questi elementi, comunque, 
facilitano il nostro piano: rag
giungeremo Ismailia a bordo di 
una vettura del governa-orcto, 
accompagnati da un ufficiale del
la polizia egiziana. £ ' tutto quel 
che l'autorità ufficiale può fare 
per noi' e noi non chiediamo di 
più: a ismailia ci attendono due 
patrioti, e saranno essi ed aver 

la pioggia, la prima pioggia di 
quest'anno. Sono le undici del (Contlnaa In 3. pas>aa 1. colonna) 

SPAVENTOSA TRAGEDIA IN UNA MINIERA AMERICANA 

Quaranta minatori morti e 75 sepolti 
per una gigantesca esplosione neil'lliinols 

Difficilissima opera di soccorso - 611 opera i r imas t i bloccati 
non sono s ta t i ancora r agg ian t i - Si d ispera del la loro salvezza 

WEST FRANKFORT ILLI
NOIS, 22. — Una spaventosa tra
gedia è accaduta q<uesta notte 
nello Stato americano dell'Illi-
nois. Un'esplosione verificatasi 
nella miniera di carbone di West 
Frankfort, una delle più grandi 
degli stati Uniti, ha provocato 
la morte di quaranta operai, 
mentre altri 75, secondo dati i n 
certi, sono tuttora bloccati. 

Fino a questo momento, sono 
slati portati alla superficie quat
tro cadaveri mentre altri sono 
stati avvistati dagli addetti a l 
l'opera di soccorso. 

Diverse ore dopo l'incidente le 
squadre di soccorso non erano 
sneora riuscite a raggiungere la 
galleria nella quale gli uomini 
sono rimasti bloccati. 

// dito nelVorchio 
Aecordo perfetto 

• Del resto — ha dttto ro»iore-
rote De Gasperl — tra ma • l'ono
revole Fella e l'onorevole Vanoni 
non c'è mal stato un dissidio serto ». 
Dot Tempo. 

JkToi tHstf tn tnfiici pnt csrf. \JS 
•ers giocano a tntsette. A trtn-
wttc col morto. Hanno ammazzato 
H contribuenti m «tf^sse giocano 
covi M ava oorss. 

81 contesero t corsari 
il Tesoro maledetto 
Or cha 1 eontt sotto pari 

n 

I l fasto tfol giorno 
«VI sono stati soldati eh*. Anito 

0 tempo prescritto, cono tornati al 
paese di origine, ma dopo qualcht 
tempo, non potendo più vivere di
staccati dal loro cane, hanno fatto 
domanda dt enere riassunti In ser
vizio». T. N-, da un articolo sul 
coni paracadutisti sul Menassero. 
Il f o s s o r o t a t i v o 

«La povertà è cosa relativa. Gi
rando. coma faccio lo, su una di
ciottenne automobile scalcagnata. 
ci si senta ben poveri quando ci 
sorpassa us dignitoso «flenzio una 
Buick rutilante! 
dal Messaggero. 

ASMODIO 

Sfarlo Jf. JtoMt, 

I minatori si trovano a 160 
metri d i profondità e, nonostante 
l'affannosa opera dei soccorritori, 
è stato impossibile raggiungerli, 
e i timori circa la loro sorte 
vanno aumentando. La galleria 
ove essi sono bloccati è situata 
a 6 chilometri dall'ascensore. La 
esplosione si è verificata nella 
galleria 27, a circa 5 miglia a 
nord dal pozzo verticale princi
pale donde I minatori discendono. 

La tragedia è scoppiata un'ora 
dopo la discesa nelle gallerie d e 
gli uomini, che dovevano effet
tuare il loro ultimo turno dt la 
voro prima di Natale. Durante la 
nette sono stati estratti solo sei 
feriti, uno dei quali è in condi
zioni critiche mentre gli altri 5 
sono stati dichiarati fuori peri
colo. 

I soccorritori si trovano ora a 
300 metri dal luogo ove sono i 
minatori bloccati, ma le gallerie 
sono piene di fumo: l'esplosione 
ha infatti distrutto il sistema di 
ventilazione, per cui le squadre 
di soccorso hanno dovuto lavo
rare nelle tenebre con l'ausilio di 
bombole di ossigeno. 

Non meno di una dozzina di 
squadre di soccorso si sono pro
digate anche a rischio della pro
pria vita nell'opera di salvatag
gio. Esse hanno fino a questo 
momento lavorato i n modo da 
completare quasi la primissima 
opera quella di circoscrivere l'in
cendio in modo da poter soffoca
re le fiamme. 

Agli «bocchi della miniera si 
va raccogliendo intanto la folla 
del parenti «M minatori cne non 

sono tornati alla superficie, una 
folla dolorante che è immobile, 
attorno al tragico pozzo, dalle 
prime ore dell'annuncio della 
sciagura. Madri, spose, sorelle — 
molte vestite alla meglio, perchè 
il boato dell'esplosione le sor -
presero nel sonno — chiedono n o 
tizie sul procedere delle opera
zioni di soccorso. Le autorità p e 
raltro sono assai parche nel con
cedere speranze che potrebbero 
venire frustrate. 

D'altro canto, col volgere delle 
ore, si f *atta strada la dolorosa 
convir- one che i minatori bloc
cati nella miniera siano ormai 
tutti morti. 

Si ignora il numero esatto dei 
minatori che si trovavano nel 
pozzi quando si e verificata l 'e
splosione. La direzione delle m i 
niere ritiene che si tratti di circa 
60 minatori, mentre gli uomini 
delle squadre di salvataggio pen
sano che un centinaio di minatori. 
siano sepolti. 

L'amili. Girosi posto 
a l l o d i p e n d e n z e d i C n r n e y 

ROCQUDICOURT, 22. — Se
condo un annuncio dal Quaxtier 
Generale di Hsenhower rammira-
glio italiano alassimo Girosi è sta
to posto dal quartier generale di 
Eisenhower • capo del comando 
navale del NATO per ti settore 
del Mediterraneo centrale. 

L'urna. Girosi è stato posto alle 
dirette dipendenze deU'ammiraglio • 
americano Robert Carney, coman-
dante della forze alleate per rata» 
rope meridionale. - , - . : , 
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